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«Vi annuncio
una grande GIOIA» (Lc 2,10)
Canto: Siamo venuti per…
Era cosa scritta già da milioni di anni fa
Una stella brilla in cielo una luce arriverà
Come i magi dall’Oriente noi chiediamo dov’è il re dei Giudei 
Per raggiungere la meta e poi restare dove tu sei. 

[image: Immagine correlata]Mille strade percorriamo quante sono le città
E da soli noi pensiamo di trovar felicità
Ma la stella chiama tutti noi e insieme camminare ci fa
Per l’incontro con quel bimbo che attira l’umanità. 

Siamo venuti per adorarti anche noi
Siamo venuti per adorarti anche noi
Siamo venuti per adorarti anche noi
Siamo venuti per adorarti anche noi

Siamo qui davanti a Te tanti sogni tanti perché
Tra le mani ti doniamo tutto quello che noi siamo
Ma Tu riempi i nostri scrigni e sai cosa ci serve Gesù
Perché i nostri cuori uniti a Te possono molto di più.    	Rit.

Cel. Nel nome del Padre… Il Signore sia con voi…

La GIOIA di… LODARE

Preghiera ispirata al salmo 91 (di don Sergio Carrarini)
[image: Risultati immagini per bambino contento fede]Oggi sono contento, Signore,
ho voglia di cantare, di ballare, 
di esprimerti tutta la mia gioia. 
Voglio comporre una nuova preghiera
per lodare il santo tuo nome
e celebrare la tua fedeltà.
Veramente sei il Dio della vita:
la gioia è il tuo manto regale
e l’allegria illumina il tuo volto. 
In questo giorno a te dedicato 
m’abbandono all’estasi della grazia
e ti lodo con cuore riconoscente.
[image: Immagine correlata]Veramente è una meraviglia il creato
ma una meraviglia ancora più grande 
è il nostro incontrarci, Signore!
Che immenso dono è la vita, 
la fede, l’amore, la festa,
il sentirsi un popolo in cammino.
Eppure molti non lo capiscono:
corrono, si affannano, si agitano
per progetti che sono illusioni:
la ricchezza ha una fame insaziabile,
il potere ha per prezzo la solitudine, 
[image: ]il vuoto è il retaggio dei piaceri.
Tu invece sei quiete e silenzio,
parola sussurrata all’orecchio,
intima comunione dello spirito. 
In te trovo sicurezza nelle prove,
la gioia di un amore d’amicizia, 
la serenità di sentirmi al mio posto.
La tua promessa per l’uomo di fede
è la gioia e la serenità dello spirito, 
l’autorevolezza delle parole e delle scelte. 
[image: Immagine correlata]Tu ti offri. Signore, come riposo
per chi è stanco e affaticato dal vivere;
tu sei luce, forza, bellezza
e il premio oltre l’attesa. 
Sei tu la mia gioia.
Signore, per te il mio canto e la festa.

Gloria…

Questa sera, ti lodo Signore per… _____________________________________
__________________________________________________________________________________________________________________________________

La GIOIA di… ASCOLTARE

Canto: ALLELUIA

5

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 2,4-17)
In quei giorni Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nazaret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta. Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio. 
C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva: 
[image: Risultati immagini per pastori betlemme]«Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli ama». 
Appena gli angeli si furono allontanati da loro, verso il cielo, i pastori dicevano l’un l’altro: «Andiamo dunque fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere». Andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore. I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro.			      Parola del Signore.

Mi ha colpito _____________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

La GIOIA di… ESAMINARE LA PROPRIA COSCIENZA

· I PASTORI, per controllare il loro bestiame, sono coloro che passano la notte svegli, attenti. Diventano immagine di chi veglia in attesa, anche dell’arrivo del Signore in mezzo a noi. Come ho vissuto il tempo dell’Avvento? È stata occasione per rafforzare la mia relazione con Dio, per dedicare un po’ di tempo in più alla preghiera, oppure è stato un tempo uguale a tutti gli altri? 

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
· Dopo aver ricevuto l’annuncio di gioia degli angeli, i pastori partono immediatamente, senza paura. Oggi è più facile dire «mai una gioia» e così evitare di lasciarsi stupire. Di quali atteggiamenti contrari alla gioia, sia nei confronti di me stesso, che nei confronti degli altri, voglio chiedere perdono?

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
· Dopo essere stati a Betlemme e aver incontrato Gesù, i pastori diventano testimoni, raccontano a tutti chi hanno visto e suscitano lo stupore di altri. Le mie azioni, le mie parole, i miei atteggiamenti trasmettono la mia fede? Fanno stupire chi vive vicino a me?

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

La GIOIA di… RIFLETTERE (prima o dopo la confessione)

Dall’Angelus di Papa Francesco di Domenica 15 dicembre 2013
[…] Nella liturgia [della terza domenica di Avvento] risuona più volte l’invito a gioire, a rallegrarsi, perché? Perché il Signore è vicino. Il Natale è vicino. Il messaggio cristiano si chiama “evangelo”, cioè “buona notizia”, un annuncio di gioia per tutto il popolo; la Chiesa non è un rifugio per gente triste, la Chiesa è la casa della gioia! E coloro che sono tristi trovano in essa la gioia, trovano in essa la vera gioia! Ma quella del Vangelo non è una gioia qualsiasi. Trova la sua ragione nel sapersi accolti e amati da Dio. Come ci ricorda […] il profeta Isaia (cfr 35,1-6a.8a.10), Dio è colui che viene a salvarci, e presta soccorso specialmente agli smarriti di cuore. La sua venuta in mezzo a noi irrobustisce, rende saldi, dona coraggio, fa esultare e fiorire il deserto e la steppa, cioè la nostra vita quando diventa arida. E quando diventa arida la nostra vita? Quando è senza l’acqua della Parola di Dio e del suo Spirito d’amore. Per quanto siano grandi i nostri limiti e i nostri smarrimenti, non ci è consentito essere fiacchi e vacillanti di fronte alle difficoltà e alle nostre stesse debolezze. Al contrario, siamo invitati ad irrobustire le mani, a rendere salde le ginocchia, ad avere coraggio e non temere, perché il nostro Dio ci mostra sempre la grandezza della sua misericordia. Lui ci dà la forza per andare avanti. Lui è sempre con noi per aiutarci ad andare avanti. È un Dio che ci vuole tanto bene, ci ama e per questo è con noi, per aiutarci, per irrobustirci e andare avanti. Coraggio! Sempre avanti! Grazie al suo aiuto noi possiamo sempre ricominciare da capo. Come? Ricominciare da capo? Qualcuno può dirmi: “No, Padre, io ne ho fatte tante… Sono un gran peccatore, una grande peccatrice… Io non posso rincominciare da capo!”. Sbagli! Tu puoi ricominciare da capo! Perché? Perché Lui ti aspetta, Lui è vicino a te, Lui ti ama, Lui è misericordioso, Lui ti perdona, Lui ti dà la forza di ricominciare da capo! A tutti! Allora siamo capaci di riaprire gli occhi, di superare [image: Risultati immagini per gioia]tristezza e pianto e intonare un canto nuovo. E questa gioia vera rimane anche nella prova, anche nella sofferenza, perché non è una gioia superficiale, ma scende nel profondo della persona che si affida a Dio e confida in Lui.
La gioia cristiana, come la speranza, ha il suo fondamento nella fedeltà di Dio, nella certezza che Lui mantiene sempre le sue promesse. Il profeta Isaia esorta coloro che hanno smarrito la strada e sono nello sconforto a fare affidamento sulla fedeltà del Signore, perché la sua salvezza non tarderà ad irrompere nella loro vita. Quanti hanno incontrato Gesù lungo il cammino, sperimentano nel cuore una serenità e una gioia di cui niente e nessuno potrà privarli. La nostra gioia è Gesù Cristo, il suo amore fedele inesauribile! Perciò, quando un cristiano diventa triste, vuol dire che si è allontanato da Gesù. Ma allora non bisogna lasciarlo solo! Dobbiamo pregare per lui, e fargli sentire il calore della comunità.
La Vergine Maria ci aiuti ad affrettare il passo verso Betlemme, per incontrare il Bambino che è nato per noi, per la salvezza e la gioia di tutti gli uomini. A lei l’Angelo disse: «Rallegrati, piena di grazia: il Signore è con te» (Lc 1,28). Lei ci ottenga di vivere la gioia del Vangelo in famiglia, al lavoro, in parrocchia e in ogni ambiente. Una gioia intima, fatta di meraviglia e di tenerezza. Quella che prova una mamma quando guarda il suo bambino appena nato, e sente che è un dono di Dio, un miracolo di cui solo ringraziare! 

La GIOIA di… RINGRAZIARE

(dopo la confessione, davanti al tabernacolo individualmente)

Padre Misericordioso,
[image: Immagine correlata]è in Te il senso della mia vita.
Nel Tuo Figlio Gesù, fatto uomo per ogni uomo,
hai posato su di me il Tuo sguardo
E il Tuo Santo Spirito mi ha riempito di grazia.
Io (nome di Battesimo)
non mi sono fidato del Tuo amore,
e ora il mio cuore era arido e infelice.
Tu sei più forte del mio peccato, 
perché hai perdonato il mio tradimento, 
mi hai salvato.
e che tuo Figlio Gesù viene anche per me.


(INSIEME al termine della celebrazione)


Dio, nostro Padre, tu hai tanto amato gli uomini da mandare a noi il tuo unico Figlio Gesù, 
nato dalla Vergine Maria,
per salvarci e ricondurci a te. 

Ti preghiamo, Padre buono, 
dona la tua benedizione
anche a noi, ai nostri genitori,
alle nostre famiglie
e ai nostri amici. 

Apri il nostro cuore, 
perché sappiamo ricevere 
Gesù nella gioia,
fare sempre ciò che egli ci chiede
e vederlo in tutti quelli
che hanno bisogno del nostro amore.

Te lo chiediamo nel nome di Gesù, tuo amato Figlio, 
che viene per dare al mondo la pace.
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

(S. Giovanni Paolo II)

Canto: Resta accanto a me

Ora vado sulla mia strada con l’amore tuo che mi guida,
o Signore, ovunque io vada resta accanto a me.
Io ti prego stammi vicino ogni passo del mio cammino 
ogni notte, ogni mattino resta accanto a me.


Il tuo sguardo puro sia luce per me 
e la tua parola sia voce per me 
che io trovi il senso del mio andare 
solo in te nel tuo fedele amare il mio perché. Rit.
Fa’ che chi mi guarda non veda che te 
fa’ che mi ascolta non senta che te 
e chi pensi a me,
fa’ che nel cuore pensi a te
e trovi quell’amore che hai dato a me. Rit.

[bookmark: _GoBack][image: Risultati immagini per presepio vettoriale]



Buon Natale
a tutti!
ALCUNI CONSIGLI PER LA REALIZZAZIONE DELLA CELEBRAZIONE.

Il foglietto è formato di 6 pagine formato A5. Si possono stampare due per foglio, fronte e retro, con ribaltamento del foglio sul lato corto, inserendo la stringa nel campo “Numeri di pagina da stampare” (6,1,2,5). Le pagine centrali possono essere stampate con la stampante impostata come sopra, con la stringa (3,4,3,4), inserendo come numero di copie la metà del numero complessivo. Queste ultime facciate andranno tagliate e inserite al centro del primo foglio piegato.
Si consiglia di mettere ben visibili una clessidra (per indicare il tempo che scorre ma non porta frutto) ed un orologio che segna le 10.10 (che come insegnano i pubblicitari che vogliono vendere orologi, ricorda un sorriso, che ricorda il tempo propizio). E noi quale scelta facciamo...

Dopo la preghiera salmodica, si è lasciato un tempo di silenzio perché ognuno potesse scrivere una preghiera di Lode a Dio, che potrebbe diventare l’inizio della confessione personale (Confessio Laudis, secondo lo schema suggerito dal Card. Martini).

La meditazione fatta toccava questi punti:
- oggi non siamo più predisposti ad essere gioiosi, ripetiamo spesso «MAI UNA GIOIA», espressione deleteria per un cristiano! È espressione di chiusura, vuol dire che non accettiamo le novità che possono venire da Dio!
- se Dio pensasse come noi e dicesse «MAI UNA GIOIA» guardando ai nostri peccati? Se non ci offrisse una nuova opportunità? Ma Dio invece scegli di incarnarsi, di parlare all’uomo, di tornare nella nostra vita sempre.
- Siamo noi, che se non siamo capaci di prendere le distanze dal peccato, chiedendo l’aiuto e il perdono di Dio, non siamo MAI capaci di VEDERE le gioie della nostra vita e della nostra fede. E anche un evento prodigioso, come DIO che si fa uomo, può cadere nell’indifferenza…

Al termine della confessione, i sacerdoti possono consegnare l’immagine di un presepio, come segno di accoglienza del perdono di Dio che ci dà Gioia.
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